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Chi fofferre la lettura di queft opera
fino al [uo termine , riconofcera io non
dubito che quand’ anche I'amore di me fleffo
non aveffe dovuto impedirmi di intrapren-
derla trarrenuto m’ avrebbe pero certamente
dal pubblicarla ove all’ amor de’ miei fimili
trovato non [t foffe inferiore, ed angi ded
tutto fubordinao .

Io confeffo infarti ingenuamente , e non
{o bene f[e con compiacimento o ribrezzo
che vincitor queflo non & di quello riufciro
fe non fe dopo un combartimento alquanto
dubbiofo . Moltiffimo tempo io non nego

ko procraftinata la rifoluzione di confegnare
alla carta i rifultaii delle mie meditazioni
benché per abitudine affai difpoflo a_ farlo:
Molriffima ad offrirli alla Reale Accademia
di Mantova (a) febbene dall’ arraccamenta
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(a) A quefia fu prefentasa dall Ansore nella Seffione
- de’ 6. Gennajo 1775,




